
 

1 
 

Circolare n. 219 

Agli alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di primo grado 

Alle loro famiglie e p.c.  

Ai Docenti della Scuola Secondaria di primo grado  

 

OGGETTO: Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione a.s. 2023-24  

 

Si forniscono, nella pagina che segue, le indicazioni relative all’Esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione, che si svolgerà nel periodo compreso tra il termine delle lezioni (7 giugno) e il 30 

giugno 2024.  

 

Come indicato nella Nota MIM prot. n. 4155 del 07-02-2023 (allegata alla presente e scaricabile sul 

sito del Ministero dell’Istruzione al link (https://www.miur.gov.it/web/guest/-/circolare-n-4155-del-

7-febbraio-2023), l’esame si svolgerà sulla base della normativa ordinaria vigente in materia, ossia: - 

il Decreto Legislativo 62/2017 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo ed esami di Stato);  

- il Decreto Ministeriale 741/2017 (Esame di Stato conclusivo del primo ciclo);  

- il Decreto Ministeriale 742/2017 (Certificazione delle Competenze).  

 

Nella pagina seguente si riporta un primo quadro di sintesi con alcune informazioni utili per lo 

svolgimento dell’Esame.  

 

Altre informazioni potranno essere fornite dai docenti coordinatori di classe. Si invitano tutti gli 

studenti e le studentesse ad un proficuo lavoro di preparazione all’Esame e si augura a tutti un risultato 

adeguato all’impegno e alle aspettative.  

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Rosa Lisa Denicolò 
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INDICAZIONI DI SINTESI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 

CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE PER L’A.S. 2023-2024  

NB: Per maggiori informazioni si rinvia alla Nota MIM n. 4155 del 07-02-2023 e alla normativa in 

essa richiamata  

 

Tempi di svolgimento  

L’esame si svolgerà in presenza nel periodo compreso tra il termine delle lezioni (7 giugno) e il 30 

giugno 2024, secondo un calendario che sarà definito dalla Commissione d’Esame e successivamente 

comunicato.  

 

Requisiti di ammissione  

Costituiscono requisiti obbligatori di ammissione:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti;  

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato;  

c) aver partecipato alle prove INVALSI di italiano, matematica, inglese, svolte ad aprile 2024 o in 

eventuali sessioni suppletive.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’Esame 

conclusivo del primo ciclo. 

  

Voto di ammissione  

Il voto di ammissione è espresso in decimi dal Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, sulla 

base del percorso scolastico triennale. Nell’intero percorso triennale il primo anno è valutato il 15%, 

il secondo anno il 20 %, il terzo anno il 65%. Il voto può essere inferiore a sei/decimi nel caso di 

ammissione all’Esame con parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline.  

 

Commissione d’Esame  

Presso ogni scuola sarà costituita la Commissione d'Esame (articolata in sottocommissioni per 

ciascuna classe terza, composta dai docenti del Consiglio di Classe). Per ogni Commissione svolge 

le funzioni di Presidente il Dirigente Scolastico, o un docente collaboratore del Dirigente, da questi 

delegato in caso di sua impossibilità.  

 

Prove d’esame  

Le prove d’esame si articolano in:  

1. prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;  

2. prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;  

3. prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate;  

4. colloquio orale.  
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Le tracce delle prove sono predisposte dalla Commissione d’Esame in sede di riunione preliminare, 

sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte.  

 

Prova di Italiano  

La Commissione predispone tre tracce, adottando le seguenti tipologie:   

● testo narrativo o descrittivo – si chiede all’allievo di produrre un elaborato coerente con la 

situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia;   

● testo argomentativo – si chiede all’allievo di produrre un elaborato con esposizione di riflessioni 

personali, adeguatamente motivate, sulla base delle indicazioni di svolgimento contenute nella 

traccia;   

● comprensione e sintesi di un testo letterario (oppure divulgativo o scientifico), anche attraverso 

richieste di esposizione, commento, riformulazione.  

È consentito l’uso del vocabolario.  

Durata della prova: 4 ore 

 

Prova di Matematica  

La Prova di Matematica è strutturata su:  

● problemi articolati su una o più richieste;  

● quesiti a risposta aperta.  

Attraverso i quesiti proposti si mira a verificare il raggiungimento dei seguenti obiettivi di 

apprendimento:  

- individuare e applicare regole, proprietà, procedimenti;  

- individuare ed applicare le strategie necessarie per la risoluzione di situazioni problematiche;  

- conoscere e padroneggiare procedure di calcolo e strumenti di lavoro;  

- leggere ed interpretare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica, grafica …) e saper 

passare dall’una all’altra.  

Alla valutazione complessiva dell’elaborato concorre anche la sua presentazione formale: si tengono 

in debito conto l’ordine, l’indicazione corretta dei dati e delle figure geometriche, la precisione nella 

costruzione di grafici. I quesiti sono indipendenti tra loro. Ogni quesito è strutturato su più richieste, 

per livelli crescenti di difficoltà, in modo tale che per il candidato l’essere in grado di affrontare 

almeno la prima parte del quesito sia garanzia del raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 

È consentito l’uso della calcolatrice. 

Durata della prova: 3 ore 

 

Prova di lingue straniere  

Gli alunni sosterranno la prova scritta di entrambe le lingue straniere (inglese e spagnolo), nella stessa 

giornata. La prova sarà articolata in due sezioni distinte, per l'inglese e per la seconda lingua 

comunitaria.  

Entrambe le sezioni accerteranno l'acquisizione di competenze di comprensione e produzione scritta 

riconducibili al livello A2 per l'inglese e A1 per la seconda lingua del Quadro Comune Europeo di 
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riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, come previsto dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo. 

 

Nel nostro Istituto sarà prevista la seguente tipologia di traccia, scelta tra quelle indicate nell’art. 9 

del D.M. 741/2017 e ponderata sui due livelli di riferimento:  

− questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta. 

Ciascuna sezione sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e sarà valutata in base ai seguenti 

criteri concordati: comprensione del testo (Individuare informazioni date esplicitamente nel testo; 

individuare informazioni implicite ricavandole da una o più informazioni date nel testo); produzione 

e conoscenza e uso delle funzioni linguistiche (Uso di funzioni e strutture; Lessico, Ortografia). 

È consentito l’uso del dizionario bilingue. 

Durata della prova: 4 ore complessive. 

 

Colloquio orale 

Il colloquio, condotto collegialmente dalla sottocommissione,  

- valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale 

dello studente previsto dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, con particolare attenzione alle 

capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 

collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio;  

- accerta il livello di padronanza delle competenze legate all’insegnamento trasversale di educazione 

civica. 

 

NB: Si forniscono alcune precisazioni sul colloquio d’esame:  

- Il colloquio partirà da un tema scelto dal candidato che coinvolgerà tutte le discipline di 

insegnamento e si completerà con delle domande a discrezione della commissione. Il candidato potrà 

presentare una mappa (digitale o cartacea) del percorso interdisciplinare e, a supporto della propria 

esposizione, il candidato potrà utilizzare testi letterari in versi o in prosa, schede di lettura delle opere 

d’arte, mappe geografiche, ecc... Per i candidati con certificazione sarà consentito l’utilizzo degli 

strumenti compensativi predisposti dal PDP; 

- per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di 

una prova pratica di strumento; 

- come di consueto, le modalità e i criteri per lo svolgimento del colloquio definiti dalla Commissione, 

pur tenendo conto del percorso dei singoli alunni e del lavoro svolto dalle singole classi, saranno 

validi per tutte le classi dell’Istituto, nell’ottica di garantire equità di trattamento a tutti gli alunni.  

Durata del colloquio: 15 min per i corsi A e B, 20 min per il corso C (per lo svolgimento della prova 

pratica di strumento). 

 

Votazione finale  

È espressa in decimi ed è determinata dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti 

attribuiti alle prove scritte e al colloquio. Per il superamento dell’Esame, è richiesta una votazione 

pari o superiore a sei/decimi. La lode può essere attribuita dalla Commissione, con delibera 
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all’unanimità, ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia 

gli esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale.  

 

Alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento  

Si rinvia a quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 62/2017 e dall’art. 14 del DM 741/2017.  

 

Certificazione delle competenze.  

Il documento ha funzione certificativa delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza 

progressivamente acquisite e orientativa per quanto riguarda la scelta della scuola del secondo ciclo. 

La Certificazione viene redatta durante lo scrutinio finale da parte del Consiglio di Classe. 
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